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ECCELLENTÌSSIMO SIGNORE. 

S Corsi sono di già oltre >due lustri da 
che la Serenissimi Repubblica di Venera 
mia Sovrana si degno fregiarmi dello 
specioso caratteri di suo Console Generale 



Durazzp, ed Albania , nelle cui deipa- 
re Ispezioni retri bum do con suddito %elo la 
mìa insufficienza nel maneggio di politiche 
confinarie incombente , e nel presiedere alla 
tutela j ed avanzamenti del Patrio Com- 
mercio , ebbi li dolce conforto di riportare 
il generoso Sovrano compatimento, e la pie- 
na Nazionale soddisfazione . 

Prima di compiere il fissato periodo di 
quelLi Missione, mi credei chiamato da mi- 
tìi st erial dovere a rassegnare alla Pubbli- 
ca . Autorità una dettagliata relazione di 
quel Commercio con la Veneta Pianga , ed 
aggiungervi alcune osservazioni per il suo 
ingrandimento , ed in particolare fieli* Arti- 
colo Olio, le cui distrazioni in Estero pro- 
cucendo la mancanza sino alla Capitale , 
tanto interessava il Principato; vennero 
fortunatamente accolte , e con sensi di ve- 
ra 
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ra persuasione accompagnate dall' Eccellen- 
tìssimo Magistrato de' V Savj alla Mer- 
canta, a cui pur V. E. allora presedeva, 
all' Autorità, Sovrana dell' Eccellentissimo 
Senato, che si degno spiegare con suo De- 
creto prescrivente alcune discipline fet poi 
adottarne la verificatone , delle o wrìfiche 
espressioni del più confortante granoso ag- 
gradimento > 

Onorato in seguitò di traslazione al Con- 
solato Generale d> Aleppo , Siria , e Palesti- 
na, ebbi la fortuna dì conciliarmi anche in 
questo servilo il Sovrano compatimento , 
spiegato in moltiplici Dispaccj , ed in quel- 
lo specialmente , che annuncia /' accoglimen- 
to Ì alcune mie Con sì der aironi , rimesse già 
anche alla Consultatone delli Sign. Capi di 
Piarla , per /' ertone di Porto Franco nell' 
Isola delZante, cbs la locali tà, e le mol- 
te 
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te tsposte circostante concorrevano a favo- 
nre , 

I seguiti politici Patrj avvenimenti che 
Immersi ci avevano nelle disgrafie dell'A- 
narchìa, che chiamavaù Democrazia , ci 
Condusse ro poi per Divina Providen%a a di-* 
venire felicemente sudditi de lf Augustissima 
Casa d' Austria * motivo per cui precettato 
mi venne con Dispaccio della Regia Com~ 
missione Camerale dall' E. V. segnatoi la 
cessazione del sostenuto Incarico* e di ri- 
mettere la Veneta Cancellarla a queW Im- 
periale Vke-Console > come fu da me ìm~* 
mediatemente ubbidito , eseguindo la pronta 
consegna al Sign. Rafael Picciottò i Ebreo 
di Religione, attuale Viceconsole a quella 
Scala. 

Quel suddito Ministerial %elo , che mi 
guidò sempre nel servigio del naturale mh 

Prìn* 
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frìtteti* 9 e cht lo sarà immutatile per il 
nuovo Augustissimo Sovrano , se per av- 
ventura avrò la gloria et essere onorato In 
uguale , o altro Ministero % giustificherà /' 
ardìte%xa mia di rassegnare alla grave De* 
lutatone di V. E. la relazione del Com^ 
nercio della Siria, cui dover di ufficio, e 
Nazionale genio mi chiamarono ad ese- 
guire , 

Comunque risultar possa alla virtuosa 
penetratone di V. ed alla diletta Pa- 
tria , questo tenue frutto delle ritratte co- 
gnigni nelle deboli mie applicatoti! in 
quella Residenza, gioverà a garantirmi la 
scarse%yt di miei talenti , la non ostentata 
eloquente eruditone , ma il piano stile di 
semplice narrativa, anelando l'oggetto u- 
nic amente dì porgere qualche nuovo lume 
al Mercantile Ceto; che se mai utile riu- 
scir 
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$ cìr le' potesse , sarà per me il compenso pià 
grato , come lo sarà ugualmente , se dalla 
pubblica generosità avrò la fortuna di con- 
ciliarmi il sempre suo Munifico compati- 
mento . Ho f onore d* essere colla più prò-, 
fonda riverenza , e sommesso ossequio 
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T J\ Residenza che Gio: Antonio Maria Ma. 
rana ha per alcuni Anni fatta in Aleppo , Cit- 
tà Capitale della Siria col Carattere di Veneto 
Console Generale in Aleppo, Costa di Soria, 
Palestina, ec. , presidendo al Patrio Commer- 
cio, e Navigazione, li offrì opportuno mezzo di 
riconoscere il florido ricco Commercio di quel- 
la Piazza, e delle Scale tutte del suo Diparti- 
mento , onde poter applicare li deboli suoi stu- 
dj in un oggetto tanto interessante , quanto re- 
lativo alle peculiari sue ispezioni, per quindi 
produrre le ri ìi atte cognizioni , che con la pos« 
sibilc diligenza si prestò a rinvenire , onoran- 
dosi qualunque esse sieno di rassegnarle alia 
Rispettabile Autorità, che sopra il Commercio 
è costituita Preside da S. M. l'Augustissimo 
Imperatore, e Re, di cui è ora felicemente 
divenuto riverente devotissimo Suddito. 

E' situata la Città d* Aleppo nella bella Pro- 
vincia della Siria, in cui sembra avere la na- 
tura con predilezione prodigate le sue grazie 
nella cognita fertilità di queir ameno Suolo, 
che incoìto la maggior parte yzr mancanza di 

A man 



man d* opera , sembra rimproverare all'infin- 
gardaggine degl'inavveduti cultori la generosità 
de' suoi doni, nel produrre quasi da se in sin- 
golare copia le varie derrate , che formano la 
primaria fonte di ricchezza a quegl' ignoranti 
Popoli . 

Estendesi in lunghezza il Territorio , ossia 
Provincia d'Aleppo, dalle vaste Pianure d'An- 
tiochia , subito dopo le Montagne di Bailam , 
comprendendo la stessa Città d'Antiochia, si- 
no alle sponde dell'Eufrate, e proporzionata» 
mente in larghezza diramata. Bagnata Antio- 
chia dall' Oronte , si può dire , che la Provin- 
cia d'Aleppo ha per limiti questi due gran Fiu- 
mi Eufrate, edOronte, l'ultimo dei quali con 
tortuose diramazioni per lungo tratto la scorre . 

Rinomata la Città d'Aleppo per l'opulenza 
del Commercio derivante dai prodotsi della Si- 
ria, e da quei punto Centrale , che fa delle 
Manifatture, e prodotti dell* India , Persia, Ara- 
bia, non che di tutte le Orientali Conrrade , è 
altresì decantata per la Magnificenza del suo 
Materiale, quale abbenchè da varj Istorici* e 
Viaggiatori descritto , non crederei fare una 
digressione dal contemplalo oggetto di questa 
narrativa, facendo un leggero cenno di ciò, 
che più interessa il suo Materiale, ed il For- 
male insieme. - * »;.*..» : i 

La Città d' Aleppo anticamente chiamata 
Bcrea, che sin dall'Anno 637 fu assoggettata 
agli Arabi, che la presero ad Eraclio Impera- 
tor df Costantinopoli, t dopo varie vicende con- 
quistata nell' Anno 1517 da Selim I , che la 

in- 
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incorporò all' Ottomano Impero , a cui tuttor 
appartiene, supera tutte l'altre Orientali Città 
in grandezza, maestà, e ricchezze, Ella è gran- 
dissima, perchè contiene Trecento venti mila 
Abitanti, rinchiude sessanta mila case, Tre- 
cento Tempi, fra i quali li sette principali so- 
no coperti di Piombo, e costrutti d'un Archi- 
tettura così distinta, che meritarono più volte 
d'essere presi in disegno da viaggiatori Euro- 
pei, e specialmente dagli Inglesi^ Le sue Mu- 
ra hanno nove miglia di circuito, con dodici 
Porte, e tre Borghi, la maggior parte abitati 
da Cristiani. Grandissimp è il Castello, fonda- 
io come dicono da Gioab Capitano del Re Da- 
vid. Stà in mezzo della Città elevato sopra 
Una Rupe circondata dt fosse piene d'acque. 
Vicino ai Tempi vi sono molte Torri tonde 
assai alte, chiamate Milnerè, dalle quali soglio- 
no alcuni Turchi a quest'effetto- destinati, in- 
citare gl'altri con gridi a pregare Dio in certe 
ore del giorno, e della notte; quali Milnerè, 
pssiano Torri sono di grande ornamento alla 
Città, e la notte specialmente quando sono il. 
luminati , il che succede tutto il mese di Ra- 
jmadam, ed ogni Giovedì dell'Anno. Le Case 
jono fabbricate di Pietra forte, e fatte a vol- 
to, ciò che garantisce dagli incendi, e le fac- 
ciate comunemente di Marmo. Le strade sono 
spaziose, lastricare di Marmo, e ad imitazione 
dell'Europa, hanno i loro marciapiedi ai due 
lati, per lasciar nel mezzo libero il passaggio 
a 111 Cavalli, Cammelli, ed alle Caravan*, vi 
sono alcune piccole Piazze , che non sono di 

A i con- 
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eonsfàefàzione , Meritano però ammirazione ft 
così detti Bazzari , ossiano Strade, in cui vi 
sono raccolte le Botteghe de' vendi tori da Mer- 
ci , e saranno da circa duecento . Sono tutti co- 
lerti a volto, e tratto tratto ornati d'alcune 
Cupole, che li rendono il lume- necessario, e sono 
in tal modo garantiti dal calore eccessivo nett' 
Estate, e riparati dall'intemperie nell'Inverno. 
La loro lunghezza è a un dipresso quella delK 
Porticati sotto le Procurane di Venezia, e du- 
plicata la larghezza loro. Ogni Bazzaro non 
contiene che Botteghe d'uguale Merce, cosic- 
ché chiamasi ciascheduno, Bazzaro di Seta, o 
Cotone ,o Panni , o Orefici , ec. La notte 
tutti II Bazzari sono chiusi con Porte, e custo- 
diti ciascun da una Guardia . Similmente , tut- 
te le Contrade della Città sono di notte fer- 
mate da Porte , ed una Guardia è sempre pron- 
ta ad aprire a chi vuole transitarvi . Ugualmen- 
te custoditi sono li Campi, nei quali uniti so- 
no li Magazzini contenenti le Merci de' Nego- 
zianti , ed insieme le Abitazioni superior- 
mente a questi , quali sono assai decenti , c co- 
mode a foggia di quelle d' Europa , cosi ridot- 
te dalli Mercanti Franchi , ad uso de? quali 
servono. Le Porte di questi Campi sono fo» 
dratc di ferro , e di grandezza corrispondente a 
quelle d' una Città . Ciascun Campo è ad uso 
d'una Merce, come Seta , Olio, Riso, Gal- 
le, Cottone, Grano, ec. , a somiglianza dell t 
Bazzari , ove ognuno contiene Botteghe che 
una sol Merce vende in dettaglio. Questi Carn- 
ai saranno oltre centocinquanta , e li principa- 
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lì comprendono le Abitazioni dellì Consoli , 
c Negozianti Franchi , e gli altri .quelle «felli 
Forestieri Mercanti Turchi, specialmente dell* 
Oriente . Aleppo è bagnato da un Ruscello 
chiamato Cok, che trae la sua origine dal Mon* 
te dei Drusi, e và a finire nell'Eufrate. 

I Borghi d* Aleppo nominati lsleida, sono 
tutti abitati da Cristiani , a riserva di poche 
Case di Turchi . Di quattro sorte sono questi 
Cristiani, cioè Maroniti, Greci, Soriani , ed 
Armeni, che hanno ciascuna un Vescovo, ed 
una Chiesa coi libero esercìzio della loro Re* 
ligione, ed ascendono ad oltre quarantamila > 
la maggior parte di Rito Cattolico. Li Maro- 
niti sono Cattolici Romani , ed hanno un 
Arcivescovo dipendente dal Patriarca del Mon* 
te Libano, quale Monte è tutto occupato da 
Maroniti . Li Greci sono quasi tutti Scismati* 
ci, ed hanno pure un Vescovo 5 una porzioni 
sono Cartolici , diretti da un Vicario -del Fa- 
inarca del Monte Libano» Di Rito Cattolico 
sono )i Soriani, ed hanno Chiesa, e Vescovo, 
che celebra le Sacre Funzioni in Lingua Siria- 
ca, nella cui lingua celebrano pure li Maronì* 
ti. Questi Soriani sono antichi Jacobiti, ch'e- 
rano di Rito Nestoriarto, del qnale Rito non 
rimangono, che poche Famiglie, con. un Pre-- 
te che officia privatamente. 11 loro attuale Pa- 
triarca Che risiede nel Morìte Libano è Mon- 
signor Giarve , primo Patriarca della ìvla* 
zione Soriana Cattolica , perchè ha il som- 
mo merito, dopo essere srato prima V^xqvo 
della Chiesa di Rito Nestoriàno, d'avere col 

A 3 suo 
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sua esempio convertiti tutti li Jacobiti, e con- 
dottili alla Chiesa Romana. Negli Armeni il 
minor numero sono Cattolici, ch'hanno una 
Chiesa; e gli altri tutti Scismatici sono diretti 
da un Vescovo del loro Rito, ed hanno due 
Chiese . Una di queste apparteneva non ha gua- 
ri al Veneto Console, che esercitava le Sacre 
Funzioni col mezzo del proprio Cappellano , ed 
altri Cattolici Religiosi , con la solita esempla- 
re Cristianità dei Veneziani . L'ultima Guerra 
tra la Repubblica , e la Porta Ottomana , eh* 
obbligò li Veneri ad abbandonar Aleppo, servì 
d'opportunità agli Scismatici Armeni d'appro- 
priarsi detta Chiesa , mercè l' esborso di molta 
Moneta, ch'è il solito mezzo con cui tutto 
ottiene -in questi Paesi v Nell'Atrio di qucF 
Tempia esistono ancora varie lapidi sepolcrali 
di Consoli, ed altri Negozianti, quasi tutti Pa- 
trizi Veneti , (*> quali servono d' onorifico Mo-' 
nu mento alla posterità della grandezza , ed opuv 

len^ 
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D. O. M. 
(•) Maffeo Gerardo Patrie» Veneto qui quamplurifflis Ma, 

eistraribus funftus . Demum Sexagenarius Synx Consul XVI, 
Cai. Januarii MDLI7C Diem suum obitt . Joannes Mari- 
petro Ncpos pientissime posuit , 

/; p. o. m. 

Hic jacet D. Joannes Querino D. Marci Antonii Filius. 
Venetus «tatis suac Annorum XV Mere. VI qui obiit 
die |m Septembris MDXCVII. qU ° \ 

D, O. M. 

Sepulcrnm V. N, Domini Alexandrf Superantio Patricii 
Veneti fienc(iicti Filii vixit Annos XXJH obiit saluris An- 
no MDLXV1III.D. Benediftos Vencrionepos nomine Hiero- 
nym. Superantio, & Fratrum fiendum curavit MDLXXXII, 
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Tema del Commercio della Veneta Nazione 
negli andati Secoli anche in quelle Parti , ascen- 
dendo ad oltre quaranta Case gli Stabilimenti 
Mercantili sino aiJa scoperta del Capo di Buo- 
na Speranza , é che posseditricc di quasi tutto 
il Commercio dell'Asia, fu la prima a spedir 
Consoli in Oriente nelle rimote epoche del 
1342 in Alessandria d'Egitto di Pietro Giu- 
stiniani, Nobile Veneto, e nei 1344 in >Soria 
fissando la Residenza prima nella Città di Da- 
masco, quindi in quella d'Aleppo altro pure, 
deli' Ordine Patrizio . La Veneta Repubblica, 
fu la prima , per quanto credesi , ad istituire le 
Consolari Figure, incominciando nel XII Se- 
colo a spedirne nelle più celebri, e ricche Piaz- 
ze di Commercio, e nel 1270 risiedeva nella 
Puglia un Console Generale Patrizio Veneto , e 
poco dopo altri pure dell'Ordine Patrizio, nelL' 
Armenia, in Tunisi, eChiarenza, com' accen- 
na l'erudito Abbate Tentori nei Saggio sulla 
Storia Veneta. 

Ripigliando il traviato filo , eccoci alla de- 
scrizione dèi Commercio in Generale della Si- 
ria, e Palestina, incominciando da quello in 
particolare, ed il più importante della Città, 
e Provincia d'Aleppo. , 

Li prodotti di quella fertile Provincia, e le 
Manifatture universalmente riputate di quegli 
abitanti, che rimarcatisi tanto più pregievoli , 
perchè parto dell' industriosa opera di Popoli non 
esperti , e poco conoscitori dell' esatto travaglio 
nelf Arti, sono li primi e più importanti ja- 



;ni di Commercio che mentano essere indivi" 
duntamente indicati . 

Li prodotti di maggior considerazione sono * 
Formcnro, Granone ossia Sorgo- Turco, Biade 
minute d* ogni sorta, Olio, Pistacchi, Seta, 
Cera, Coton , Cordoani Rossi, e Gialli, ed 
altri Pellami in Genere, Lino, Lane, Tabac- 
co, Galle, Zafrano, Scamonea, ed altre Dro- 
ghe diverse, Gomma, Rame delle Miniere di 
Tucat, Miele ce. ec. 

Abbondantissimo è il raccolto del Formenro 
che provede alla numerosa Popolazione della 
Città , e Provincia , e sovente con delle aspor- 
tazioni , non solo nell' altre Ottomane Provin* 
eie, ma ancora in Europa, come fu negli scor- 
si Anni per le ricerche della Francia, lasciando 
oltre a tutto ciò un'annuale generosa rimanen- 
za. Per avere un' idea della fertilità di quelle 
Terre, basti sapere, che viene ritratta così co- 
piosa produzione di Grano, a fronte che k e- 
stese vastissime Pianure sieno affatto incolte , e 
che non si conti di coltivato, che sei ogni cen- 
to Campi, cioè nelle vicinanze della Città, 
Terre, e Villaggi dipendenti, quell'estensione, 
che dalli rispettivi abitanti può essere custodita , 
c guardata dalle scorrerie dell' Arabe Orde , 
che veri Terrestri Pirati vanno ovunque deru- 
bando . In quelle situazioni , che soggette furo- 
no a questa vicenda, trascurata viene in segui- 
to la coltura , e vedesi per ciò dclli rimasugli 
lasciati nell' asporto, e caduti al suolo riprodur- 
re, uno, o più anni il frutto corrispondente 

alla 
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alla quantità di queste neglette seménti , che 
va così d'Annata in Annata succedendo, eh* è 
ciò che forma la prova più indubitata della 
vera Ubertosità di quel Suolo. Non è il solo 
timore che venghino derubati li frutti de' lo- 
ro sudori , che conduce quei Popoli a trascura- 
re la coltivazione delle grandiose fertili Pianure 
di loro retaggio, ma un motivo ancor più im- 
portante si è la mancanza di man d' opera, 
che può appena supplire a così mite coltivazio- 
ne, a quella più inferiore delle minute Biade, 
ed ali* altra poi riflessibile del Cotone , Tabac- 
co ec , che non soggetti alla disgrazia dei pri- 
mi , vengono in qualunque , anche lontana locali- 
tà seminati . L' estensione di quelle belle Pra- 
terie, e Pianure le più deliziose del Mondo 
è così immensa , che senza esagerare , 1* occhio 
non scorge fine, e soltanto veggonsi tratto trat- 
to delle Collinette , che servono a piacevole vi- 
sta, e di lontano alcuni Monti, che si presen- 
tano come quelli , che scopronsi in Mare , aU 
lor che si rileva qualche Terra . Quando spun- 
ta, e declina il Sole, pare effettivamente esse, 
re in alto Mare, poiché siccome là vedesi sor. 
gere come dall' acque il Gran Pianeta, Padre 
del giorno, e generatore degli alimenti, e che 
compito il diurnale suo corso và a nascondersi 
ncir acque stesse, così in quelle gran Pianure, 
sembra, che dalla Terra sorga quest' Astro be- 
nefico , e che in essa dipoi s' interri « Mercè 
la felicità del Clima nel solo gifo di quattro 
Mesi offre colà la Terra li suoi ricchi doni 
all' affaticato Agricoltore , che raccoglie nel 
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Mese di Giugno maturo il frutto della semina 
nella. Luna di Marzo effettuata. Non temono 
li cultori la disgrazia, in Italia troppo frequen-, 
te, della Grandine, poiché reso in Aprile se- 
reno il Ciclo , non lascia più cadere la pioggia 
non solo> ma non si fa vedere una Nube nep. 
pure sino al finire di Novembre , toltone alcu- 
ne prodotte dall' escrescenze del Nilo» che per 
poche ore leggermente privano delli raggi Sola- 
ri nel loro attraversare > che fanno la Siria . 

Il Granone, ossia. Sorgo-Turco , ed altre de- 
rate di minute Biade d* ogni sorta, risultano 
mediocri » e sufficienti^ soltanto alle proprie oc- 

correnze degli abitanti. jJhknfi 

JJ Olio, specialmente quello del Villaggio 
di'Killcs, è di qualità la più distinta, e di ge- 
nerosa quantità, che oltre al proprio provedi- 
raento, compensa altri Ottomani Paesi, che ne 
scarse Aliano, c 

talvolta cla^ d^ t 
ne dalli franchi Negozianti . in piccole, partite , 
fatto passare anche in Europa . t . 

Copiosa è la produzione del Cotone , che ha 
il pregio d* essere il migliore di tutta la So- 
ria> Palestina, Natòlia „ e contorni, e dopo aver- 
j ^iionritÀ alle molte Manifattu- 



ne 
re 
ne una 



data una gran quantità alle molte Manifattu- 
dì Filati, Tellerie, Fazzoletti ec, ne rima-: 
... una non inferiore da Commerciare per l'Eij- 

J °^Ì poco àeclinaT altra egualmente impos- 
tame della Seta , àbbenchè resa oggi meno col- 
tivata per la mancanza di Commissioni dali In- 
ghilterra, ove non ha molto, ne passavano gran- 
diose partite , essendo sommamente pregiata 

per 
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per la qualità, che la distingue'. Ora dal pòco 
al nulla sorte al di fuori, e tutta serve alle 
varie diverse Manifatture d* Aleppo, cui non 
dissimilmente da quelle del Cotone si presta l'in- 
dustria di quei Popoli, 

Molta è la Cera, che ritraggono, cheprimeg* 
già in qualità da quella dell'altre finitime Pro- 
vincie, e toltone una discreta porzione, che 
serve a loro uso, sorte la rimanente per Eu- 
ropa . | 

Li buoni pascoli delle belle Praterie sommi- 
nistrano delle Lane distinte per finezza , e per 
lunghezza dì Filo ; non dissimi!! sono quelle di 
Caprone, ossia Gambello bianco, nero, £ ros!- 
so , molto ricercate dalle Piazze di Livorno, e 
Genova, ove interamente passano. 

Li Cordovani bianchi, e rossi, Pelle di Le- 
pre, Agnelline , ed ogn* altra in questo Gene» 
re, sono abbondantissimi, e fanno un esterno 
Commercio con 1* Europa. 

Noto, ed assai stimato è il Tabacco d* Alep 
po , specialmente in Europa, per 1* uso della 
Pippa: serve questa Poglia ad un esterno Com- 
mercio , dopo averne supplito al grandioso con- 
sumo deili Monjulmam in quelle , ed altre 
Provincie. 

Li amenissimi Giardini che adornano li con- 
torni del bell'Alcppo, e che servono di delizio- 
sa villeggiatura agli abitanti, ed alH Consoli, e 
Negozianti dèlte Nazioni Europee colà stabiliti, 
danno il gradito prodotto dell! Pistacchi, ovun- 
que tanto pregiati, e senza confronto preferiti a 
quelli della Puglia, e Sicilia, e quando ti rac^ 



o( Il )0 



colto corrisponde, abbonda talmente, che oltre 
soddisfare generosamente al proprio consumo, 
ne vengono fatte delle spedizioni in Inghiterra, 
c più copiosamente in Italia. 

La Gomma , e le Drogherie , come Zafra* 
no, Scamonea, e varie altre, sono per 1' Eu- 
ropa importante ramo di Commercio. 

Le Miniere di Tucat somministrano molto 
Rame, che travagliato da quegli Artisti una 
gran porzione per il Nazionale servizio, come 
vedrassi in seguito, ne viene un* assai maggio- 
re Quantità per Europa . 

Ugualmente importante l'altro Articolo Gal- 
le, vengono queste in totalità esportate per Eu- 
ropa, cioè parte alli Porti d' Italia, e parte 
per via di Livorno in Inghilterra. 

Il Lino, Miele, c tant' altri prodotti meno 
riflessibili degli accennati , sono abbondanti cor- 
rispondentemente agi' altri , ed alla fertilità del 
noto Suolo, che li produce, e fanno pure di 
questi un esterno Commercio di quanto li so- 
pravanza . • 

All'indicazione delli prodotti di maggior con* 
siderazione , vi susseguita quella delle Manifat- 
ture più estimale , a cui si presta l'industria de* 
gli abitanti cosi della Città, che della Provincia • 

Meritano giustamente annunziarsi tra le pri- 
me le Tintorie, ove si coloriscono in panico* 
lare la Seta , e Filo di Cotone chiamato Fila- 
to, di poi servono al lavoro delle varie Mani- 
fatture di Setarie , e Cotone , tanto prediate in 
singolarità per la loro Tintura , che resiste im- 
m inabilmente nel suo colorito* 

II 
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II travaglio diligente di ridurre il Cotóne 
con la filatura ad un sottilissimo Filo, che si 
denomina Filato , quali o bianco in natura , o 
tinto in colori varj, specialmente rosso, sono 
un oggetto d'esportazione assai interessante , e per 
la Capitale dell'Ottomano Impero , e per l'Europa, 
dopo avere provisto le molte loro Fabbriche di 
Telle, Fazzoletti ec. come si vedrà in seguito. 
. Li Fazzoletti d' Aleppo di tutto Cotone , e 
misti di Cotone, e Seta, sono ovunque assai 
considerati per la loro finezza , e buoni colorì , 
perchè molto assomigliano a quegli dell'Indie, 
e ne hanno uno smercio non spregievole negli 
Ottomani Stati, e nell' Europa eziandio. 

Le Tele d' Aleppo, Antab, e Antiochia tan- 
to colorite, che schiette, vengono copiosamente 
spedite in Europa , e particolarmente in Fran- 
cia ne andavano la maggior parte negli decorsi 
Anni , ove se ne servivano per il Vestiario de- 
gli Equipaggi delle Flotte, e Navi Mercantili. 
Similmente le Indianelle, e quelle più distinte 
di Diarbekir nella Mosopotamia, vengono ge- 
nerosamente spedite in Europa, c buona por- 
zione in Italia . 

Varie sono le Manifatture di Seta, frale qua- 
li distinguonsi li loro lavori nelle belle Stoffe, 
schiette, e fiorate, così in Seta, che in Argen- 
to, ed Oro, e quest* ultime sono di prezzo, 
arrivando al valore perfino di Piastre duecento 
ogni Braccio, quali servono al li ricchi Vestiti di 
lusso, che la gravità Orientale accostuma in am- 
bi li Sessi, nella cui Magnificenza assomigliano 
anche l'altre Turche Provincie, e specialmente 

la 
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Ja Capitale, che sene provedono tutte dalle Fab- 
briche d* Aleppo. Ben eseguiti sono ancora li 
Bordati schietti, e rigati , de' quali ne viene far, 
to un pari smercio , anzi maggiore , perche ne 
passa qualche porzione anche in Italia. Vi rie- 
scono sufficientemente nelli Rasi schietti , e rigati ; 
nel Taftà; nel Manto ordinario, e Cambelotto or- 
dinario; enei Velluto ordinario egualmente, che 
servono però ai diversi usi dei loro Vestiario. 

Spiegano la loro industria peli' eseguire cori 
esattezza ilRicaroo, riuscendovi alla maggior per- 
fezione sopra le Stoffe di Seta, e sopra Musso- 
line» tanto in Sew, die ìn Argento, ed Oro, 
abbenchè manchino di buongusto nel Disegno, 
che se vi si accoppiasse anche questo potrebbero 
quelle Ricamatrici, che sono per lo più distia, 
ae, ostentare anche , in Europa il loro travaglio * 
Anch* il lavoro di Galloni in Argento , ed 
Oro non viene trascurato, ma corrispondono as- 
sai inferiori di quelli d'Europa * Imprimono an- 
cora sopra Tele di Cotone a foggia delle no- 
stre Tele stampate , ma meglio vi riescono so- 

j,ra Mussoline, che stampate con varietà di co- 
ore servono alla galanteria delle Turche Don* 
*e, che se *iC adornano le loro Curvature. 

Si trovano in Città , ed anche, in alcuni Ter- 
ritoriali Paesi , varie Fabbriche di Sapone , che 
assai bene lo eseguiscono , ed in particolare 
.poi quella d' Idleb. Molte altre Arti necessa- 
rie ai bisogni, d % una Popolazione sono m lo- 
ro potere, e poche sono quelle, che li man* 
cano. Nelle Meccaniche vi riescono assai bene, 
6 nel lavorare il Rame , che stagnato serve ali 

ap- 
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apparecchio MenSalè, ed altri usi loro Turchi* 
gareggiano coli' Italia . Tra li molti Falegna- 
mi ve ne sono alcuni, ch'eseguiscono in copi* 
mialunque Europea fattura . Gli Orefici 'cercano 
d'imitarli, ma vi declinano; e gli altri Artefici 
procurano tutti nelle diverse professioni spiega- 
re la loro attività , c se non in tutte eorrispon. 
dono, negare lor non si può quel merito, che 
in complesso giustamente li appartiene. 

* Se la moltiplicità degli enunciati prodotti, 
è Manifatture con li relativi rapporti , che visi 
Uniscono non costituisse Aleppo una delle Mer- 
cantili Scale del Levante; quel punto Centra- 
le, che con affluente concorso vi fanno le Mer- 
ci dell'Indie, Arabia, Persia, Turchia Asiatica , 
ed Europea, la renderebbe certamente possedi tri - 
ce del florido opulento Commercio, che da co- 
lsi estese diramazioni vi si concentra , e che la 
fà essere , senza esage razione, quella Commer- 
ciante ricca Piazza, tanto rinomata dell'Oriente. 

* Fanno recapito in Aleppo dalli varj diversi 
Paesi dell' Asia le Merci di loro produzione * 
e man d' opera, col mezzo delle Caravane di 
Camelli per V attraversamento del Deserto , 
ove esigesi la robustezza di tali Animali* che 
oltre il péso, che portano assai maggiore d'ogn* 
altro Quadrupede Animale, resistono alle mot. 
te fatiche , e disag; $er 1a qualità di cosi di- 
sastrosi viaggi , ed in particolare nel soffrire per 
alcuni giorni la sete, senza loro detrimento ; cir- 
costanza da cui non vanno esenti per la lun- 
ghezza de' viaggi medesimi L Mirabile l'Onnipo- 
tenza di Dio in tutte le create cose, che 'an- 
nua- 
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nunzijno palmarmente all' Uomo il suo Crea- 
tore: siccome in ognuna rilevansi le proprietà 
particolari al loro oggetto per servizio dell' Go- 
nio, rimarcasi il Camello appositamente crea- 
to con quella qualità di fòrza necessaria a sof- 
frire il più diffìcile de 'bisogni in natura , come 
]a sete , per 1' aridezza del suolo Arabico , ove 
nascono questi Animali , e pel viaggioi|del De- 
serto a cui sono destinati, non essendovi, che 
pochissimi Fonti , e Pozzi , e mancando soven- 
te anche l'acqua, che per loro provisione tras- 
portano, ed essendo inoltre questo Deserto stra- 
ordinariamente sterile in Pascoli , li Camelli 
solamente possono superare questi incomodi, e 
vincere questa mancanza di viveri, astenendosi 
per molti giorni dai bere, e pascendosi di Car- 
doni , ed altre simili erbe , che in ogni luogo 
ritrovatisi , cosicché quest' Animale pare provi- 
sto effettivamente da una particolare previden- 
za di Dio per passare il Deserto dell' Arabia • 
Di questi Camelli portanti ognuno due Ca- 
riche di circa Lire mila di Veneto peso, for- 
mate sono le Caravane, che da Bassora, Bag- 
dal , Diarbeckir, Mussol, Armenia, Damasco, 
ed altri Orientali Paesi, trasportano in A leppo 
Merci dell' Indie, Persia, Arabia, e Turchia 
Asiatica, e d' Alessandria quelle, che per via 
di Mare colà giungono dall' Europa, quali Ca- 
ravane con altre concambiate Merci , retrocedo- 
no dippoi a quelle Contrade donde sono proce- 
dute. La più significante, e più famosa per 
ricchezze di tutte le Caravane nell' Asia , à 
quella di Bassora, poiché ordinariamente com- 
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-.posta d' oltre settemila Cammelli , e tralucen- 
te Merci del valore a un dipresso d' otto mi- 
lioni di Piastre, e grandiosa talvolta perfino a 
dieci rmla Camelli , che aumenta in propor- 
zione V importante suo valore. 
* Non tutti li Cammelli di così gran Cara va- 
na , servienti sono al trasporto delle Merci , oc- 
correndo occuparne una terza porzione circa per 
•la traduzione delle provigioni , che necessarie si 
rendono ali i .molti Condottieri, scorta di £uci- 
-lieri, Passeggeri, Mercanti Orientali , e per li 
Camelli stessi nel non breve tragitto di 
giorni sessanta , che per lo meno esigonsi neiT 
attraversare l'incolto arido Deserto dell'Arabia, 
che principia dalle stesse Porte di Bassora, ed ar- 
riva sino ad Aleppo. Abbenchè Bassora situata sia 
nell'Arabia- Felice > e si consideri la principale fra 
quelle Città per l'abbondante concorso delie Meli- 
ci d' Indiana provenienza , che alle sponde del 
Seno Persico, una giornata da quella distanti, 
yi approdano , è ella confinante coli* Arabia De- 
serta d' un sol miglio sino al Fiume che divi- 
de queste due Arabiche Provincie. Tutti gl'al- 
tri molti Cammelli traducono sopra il duro in- 
faticabile loro dorso le varie ricchissime Merci 
dell'indicate provenienze, che consistono in Fi- 
lato bianco, e colorito dell' India; Mussoline 
finissime schiette, colorite, e ricamate dell'In- 
dia; Fazzoletti fini di Cottone, e. di Seta d' 
India; Caiancà , e Telarie diverse fine, stam- 
pate dell' India; Caffè di Mocka ; Coccole; 
Fagioli d' India; Indaco di Persia; Zuccaro di 
Persia; Seta d' India, e di Persia; Tabacco da 
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Pippe detto Tombale di Persia; Rame in La- 
stre ; Stoiacce in Panni ; Piume di Struzzo bian- 
che, biggic, e nere; Galle; Balsamo della Mec- 
ca; Legno Aloè; Lapislazzoli; Gambello bian- 
co, nero, e rosso; Gomma ammoniaca, Sera- 
fina, Lacca, Spalta, ed Arabica ; Incenso; Mir- 
v a ; Manna; Rabarbaro di Persia; Cera; Gal- 
gano; Vischio; Assafetida; Spigonardo; Opio ; 
Curcuma; Mirabolani; Canella cochina; Pep- 
pe ; Sena mecca , garbello , e fonicolo ; Scamo- 
nea; Sandalo; Tussia; Semenzina di Bassora, 
e di Persia , e varie altre Merci , così Manifat- 
ture , che Drogherie , e prodotti di quelle feli- 
ci fortunate Regioni . Oltre di tutto ciò vi sono in 
ogni Caravana vari Gruppi di Perle della Pe- 
scagione del Golfo Persico, che sogliono ammon- 
tare al valore per Io meno di mezzo Milione 
di Piastre . Suole ancora avere altri preziosi 
Generi, come Verghe d' Argento, ed Oro, 
Diamanti non lavorati del Regno di Colocoli- 
da, Rubini del Pegu, Smeraldi, e Topazzi, ed 
altre Pietre preziose di varie Parti , e talvolta 
Pietra Medicinale di Prezzo, fra le quali dei 
grossi Belsoar di Persia , é molte altre di con- 
simile qualità. 

La seconda considerabile per ricchezze è la 
Caravana che da Bagdad procede, non trascen- 
dente due mila Camelli : è composta effetti- 
vamente delle Merci stesse , che traduce quella 
di Bassora, specialmente per li Generi di deri- 
vazione Indiana, mercè li continui Commer- 
ciali rapporti tra quelle due Piazze , quali Mer- 
ci fanno tutte ugual punto di recapito inAlep- 
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po, non diversificando essa Caravan», che nel* 
la quantità dall'altra di Bassora, da cui può an- 
che il suo valore proporzionatamente calcolar- 
si. Due volte ogn'Anno arriva questa Carava- 
na, che v'impiega circa quaranta giorni di cor- 
sa ; ed una sol volta comparisce l'altra gran- 
diosa di Bassora, perchè conviene che lunga- 
mente vi si trattenga per la moltiplicità delle 
Merci, che deve smerciare, e concambiare con 
altre dell'Europa, che come si rimarcherà in 
seguito vengono trasportate a compensare l'al- 
tre, procedendosi così reciprocamente li diversi 
Mercanti di ciò, che respetti va mente a ciascuno 
abbisogna . 

Interessanti risultano ugualmente le Cara- 
vane di Diarheckir, Merdin, Mussol , Arme- 
nia, Damasco, ed altre procedenti da quelli 
Orientali Paesi , perchè traducenti le Merci 
stesse , che trasportano quelle di Bassora, e 
Bagdad, a riserva delle sole derivanti dall'In- 
die, che vengono dalle suddette due principali 
Caravane unicamente condotte, il numero del 
Cammelli, che compongono quest'ultime Ca- 
ravane , egli è di circa seicento per cadauna , U 
cui inferiorità dall'altre in quantità và in ap- 
prossimazione a compensarsi colla maggior fre- 
quenza , lasciandosi metodicamente vedere al- 
meno tre volte nel giro d'un Anno. 

Tutte quest'importanti Merci, separata una 
porzione per le occorrenze della gran Piazza 
d* Alcppo , e provedimento di quelle Manifattu- 
re , ed Arti , vengono in due opposti punti , Le. 
van te , e Ponente , incamminate. Per Levante 

B i tra- 



C( 2^ >0 

trasportasi una prodigiosa quantità all'Ottonia- 
na Metropoli , ed in Smirne , con le consuete 
Cara vane , che da colà provengono, forma- 
te, non già di Camelli, come quelle dell'A- 
rabia , Persia , ec. ma di forti Mulle , resistenti 
a soffrire il non facile Montuoso viaggio per 
la Natòlia, Caramania, ec, e portantina me- 
tà di quel peso, che caricano i CameUi ; o 
con incontri più spediti per via di Marc , di Basti- 
menti, che da quei Porti fanno avventizi, © 
metodici viaggi per Alessandretta, e Latachia 
Scale d'Akppo, venendo terrestre mente con- 
dotte a fare Porto a quelle Fattorie, La mag- 
giore quantità, e la più considerabile , inoltrata 
viene per Ponente in Europa alli Porti di Li- 
vorno, Genova, e Venezia, con le Navi che 
alla Fattoria della Scala d' Alessandretta appro- 
dano ad imbarcarle, ed ove con Cara vane dì 
Cammelli vengono recapitate. Li Generi che 
per il Levante spediti vengono , sona Caffè di 
Mccka , Filato d' India , Mussoline , Tela rie y 
Fazzoletti , Setarie , ed altre Manifatture deir 
India , Drogherie , Zuccaro di Persia , ec. Con 
queste spedizioni vi si uniscono molte Manifat- 
ture d'Aleppo, come si è in addietro accenna- 
to, cioè Stoffe, Fiorati, Bordati , Fazzoletti > 
ce, che le rendono più importanti per valore, 
e quantità . ( 
Al Ponente d* Europa negli accennati Porti 
di Livorno, Genova, e Venezia , inoltrate ven- 
gono tutte l'altre Merci , e principalmente 
mol o Rame in Lastre die serve di Savorna 
alli Navigli, quantità di Galle , Telerie in 
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sorte ^ c la maggior parte ordinarie , Mussoli- 
ne , Calancà , e nitro ciò che in questa categoria 
comprendesi , Drogherie delle già indicate qua- 
lità, Filato, Manifatture varie, ce , quali Mer- 
ci collocate in Casse, o Balle denominate Col- 
li sottili, hanno per il ricco loro valore un 
fissato maggior prezzo di Nolo, nell'antica Ta- 
riffa Noleggiati ad uso di Galleone , formata 
già alcuni Secoli dalli Veneziani , allora quan- 
do erano li provigionieri di tutta 1* Europa , 
delle da loro Negoziate ricchissime Merci del 
Levante, che con propri Bastimenti chiamati 
Galleoni traducevano; alla cui Tariffi si sono 
fino ad ora attenute l'altre Nazioni, che an- 
che con la Navigazione nel cangiamento dei 
tempi, e circostanze, vi fecero concorrenza as- 
sieme all'antica prima Commerciane nostra 
Nazione. Ture con queste spedizioni unite so- 
no le Aleppine Merci , consistenti principale 
mente in Rame di Tucat, Filati , Tellerie, 
Fazzoletti, Drogherie diverse, già individuata- 
mente descritte, Pistacchi , ec; Delli Generi 
di derivazione Arabica, il solo Carle di Mccka- 
non viene per F.uropa spedito , che ' in minuta 
piantiti, tutto veiK-mio destinato per Costan- 
tinopoli , e rimanenti Scale del Levante Re» 
capitate queste Orientali Merci agli indicati 
Porti di Livorno, Genova, e Venezia servono 
aU' approvigionamento dell'Europa, come so- 
no le Galle per Inghilterra , ed altre Merci 
Ancora, ch'hanno pure smercio in Germania, 
Spagna, Portogallo, non escjuso l'importante 
ricco Articolo Perle, che vengono disperse al- 
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le ricerche, che da tutte quelle Contrade per- 
vengono . La Francia istessa fa recapitare alli 
suindicati Porti tutte le Mercanzie di loro oc 
correnza, che sono in specialità Telerie , Fi- 
lato , Drogherie, ec, necessitata dalle attuali 
vertigini in cui è Ella involta, a servirsi della 
mediazione d'Italiani Porti, e d'estere imbar- 
cazioni per il trasporto , quando alcuni Anni 
sono, nei giorni di vera felicità, allorché gioì» 
va della dolcezza del naturale Monarchico suo 
Governo, che immensi tesori attraeva dall'ester- 
no esteso Commercio attirando direttamente 
quelle Asiatiche Merci, faceva vedere frequen- 
ti Legni di suo Paviglione a quelle Scale per 
l'esportazione di ciò che le abbisognava non 
solo, ma con industrioso Negoziato a provede- 
re ancora alcuut Porti dell'Italia. Cosi face- 
va la Francia in quest'ultimi Anni, ma non 
esclusivamente» perchè con essa approfittavano 
anche 1' altre Nazioni , e particolarmente la 
Veneta, che in tempi più remoti era effettiva- 
mente la sola, che possedesse un così ricco te* 
soro . 

Le Mere? dell'Europa, che concorrono alla 
Piazza d' A leppo, procedono dalli Porti di Ve- 
nezia, Livorno, e Genova, che con la Navi- 
gazione del Mediterraneo approdano alla Fatto* 
ria d' Alessandretta , Scala d' A leppo, e con Ca- 
ra vane poi di Camelli passano li Monti , e scor- 
rono le Antiochiane Pianure , e quelle che 
conducono alla Città d* A leppo . Durante la 
Monarchia in Francia, li suoi Bastimenti di. 
videvano la Navigazione , ed il trasporto del- 
le 
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le Merci d' importazione , ed esportazione a 
quelle Scale , con quelli di Venezia ; dip. 
poi quest'ultimi solamente, e qualche Ragu- 
seo supplivano interamente alla * mancanza del 
primi . 

Da Venezia varie sono le Manifatture , e 
Merci , che a quella parte spedisconsi , e fra le 
più interessanti la Piazza per il profitto d'indu- 
stria della man d'opera delli Manifattori, ed 
Artisti Veneti , contasi , la Carta da scri- 
vere , reale, imperiale , tre lune, comunel- 
la, corsiva, e dorata; Margarite, ossia Conta- 
ria , Corniola , Ferrazza , Omette , Smaltin , 
Pippiotti, Rubin, Olivete, e Granata; Chioc- 
cile di Cristallo , e Cristalli in sorte ; Vetri sup- 
piati, ed ogni sorta di Vetrarie; Lastre idi ve- 
tro, bianche, e colorite; Specchi, e Luci dell' 
Ebreo; Tcriacca; Panno -parangon, Saglia pa- 
rangon, Scarlato sotto parangon, Padoanelle , 
ossia mezza Saglia, e Londrin secondo; Vellu- 
to schietto, e con argento, ed oro ; Dama- 
schete opera. a Griffon, Ganzetto di seta, ci 
a tre fiori ricchi; Armieri ; Tabini, Mantini; 
Raso schietto, e fiorato; Berrette fine, ed or- , 
dinarie; Sbiacca; Cremor ; Vetriol ; Zuccaro 
candido, e raffinato in panni ; Cera lavorata ; 
Revi, ossia Filo da Cucire; Galloni d'oro, e 
d'argento; Oro, ed Argento in rocchelli ; Oc- 
chiali ; Lacca Verzin ; Pistolle ; Azzali ni da 
schioppo; Canne da schioppo ; Filo d' argen- 
to falso; Perle false; Cannatiglia; Chincaglie; 
Argento vivo; Azzurro ; Arsinico; Archifoglio; 
Cinaproj Canfora; Casse diNoghera ; Esiziali ; 
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Brache, e Chiodi d'ogni sorte; Aghi da Cu- 
cile, e da Pomolo; Solfere; Zefrano di Cri- 
stianità ; ec. Altre manifatture di Germania che 
fanno Porro in Venezia sono, Acciaio; Ferro, 
e (il di ferro passa perla; Oro cantarino; La- 
metta fina bianca , e gialla ; Coltelli di Stiria ; 
Filo d* ottone , e lattonami ; Fil di citerà ; 
Forbici da caravana; Lime ; Rasadori ; Banda 
bianca, ec. 

Da Livorno, e Genova inoltrano varie ric- 
che Merci, come Cocciniglia; Indaco fiore , 
Gatimale, S. Domingo, Carolina, ed in pol- 
vere; Corallo di Livorno; Ambra schietta, e 
lavorata dal N.o 5 a 30; Aghi da Cucire di 
Francia, e d'Olanda; Berrette piccole, e gran- 
di di Francia , Livorno , e Genova ; Panno 
Mahut, e Londrin secondo di Francia; Panno 
El Benf di Francia ; Panno Astracan Inglese ; 
Panno Astracan, e Be^herest Olandese; Panno 
stampato Inglese; Candelotto, e Sciai d'Ango- 
ra Inglese; Peppe d'Olanda, d'Inghilterra , e 
di G-ammaica Garofolato ; Caffo di Ponente; 
Cartella fina; G*rofali; Noci moscate; Zenza- 
ro bianco, e :iero ; Zuccaro ; ZafYrano di Cri- 
stianità; Chincaglie di Francia; Minio d'Olan* 
da; Rasi di Firenze, e di Lucca; Mantint di 
Firenze; TaMni di Messina, e Firenze; Terrà 
Oriana; Salsapariglia; Temperini d' Inghilterra ; 
Archi foglio, ec. 

Tutte qnest* individuate Merci , che dalle 
molte, e più opulenti Contrade dell'Asia, e 
da diverse principali parti dell'Europa concor- 
rono alla . Piazza d'AIeppo a farne Centrate 
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punto per quelle separazioni , che le ricerche 
delli parziali Generi , con li rapporti di compen- 
sazione , o pagamento diramasi nella moltipli- 
cità di Piazze, e Paesi, che vi si uniscono in 
Commerciali relazioni, collimano a formarvi in 
complesso quell' emporio di Negozio, che sor- 
passante l'imaginazione, tanto utilmente vi si 
concentra. Le Piazze d'Europa compartecipano 
in principalità di questi vantaggi , effettuando 
per proprio loro conto le spedizioni , eh 4 inol- 
trano anche alla tiirezione ai quelle stabilite 
Case Europee, che ne approfittano delle Com- 
missioni , tanto vantaggiose in Levante, e coli' 
unione del concambio in altre Orientali Mer- 
ci, il cui tu tf assieme per ciò arrecagli imman- 
cabili grandiose utilità . 

Venezia singolarmente sente gli effetti lucro- 
si di questo Commercio , che a^sai diminuito 
da quello lo era in quei Secoli , che primeg- 
giava, conserva tuttavia un'imutabile affluenza. 
Non v'è chi non conosca le nostre Manifattu- 
re, nè v*è chi ignorar possa \* innegabile loro 
pregio, e quella singolarità, che nella maggior 
parte le distingue, sopra quelle dell'altre Na- 
zioni, che vane resero ovunque mai l'intentate 
rivalità, col sostenersi superiori nell'Estero, 
ove furono un tempo le sole conosciute , e che 
gli servirono dipoi di Campione ancor a quel- 
le, che nel possibilmente imitarle, le ne rese- 
ro la grata riconoscenza d'una perpetua riva- 
lità. Quante , e quali non sono le Manifattu- 
re, che l'opera industriosa degli abitanti le fe- 
lici Patrie Lagune seguendo le traccic di quei 
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stud] tramandatigli dalli benemeriti antichi no- 
stri compatrioti, attirano dall'esterno rilevanti 
su mine , prezzo in buona parte del travaglio 
di man d'opra, eh' è una dell' interessanti pe- 
renni rendite di Nazione? 

Le Vetrarie, Articolo tanto esteso, che as- 
sieme alli Cristalli occupa un intiero Paese d* 
alcuni migliaia di Persone nell' Estuario fra le 
Lagune , che dal primo Negoziante Fabbricato- 
re, ossia Patron di Fornace, sino all' infimo la- 
vorante, traggono la loro sussistenza da questo 
parziale loro travaglio. Lo è ugualmente per 
l'altro Articolo Margarite, le cui varie Fabbri* 
che , e molti lavoratori talvolta supplire non pos- 
sono le tante Commissioni , che dalle ricerche 
del Levante li pervengono, e da quelle dell'In- 
die^ che ne fanno strada perii Portogallo, per 
l'Egitto, e per Alcppo dalla Siria. Non diver- 
sificano similmente li Specchi, e Luci dell'Ebreo, 
nei cui lavoro intrattengono quantità d'Artefici , 
che suppliscono alle grandi Spedizioni nel Levan- 
te in specialità , ov'hanno un grandioso imman- 
• abile smercio per 1' Orientale costume, che 
tutte le Dqnne avere devono in Dote almeno 
uno Specchio di Venezia con cornice dorata, 
della grandezza , dal più al meno dei proprj mo- 
di, ed una Cassa di Noce pur di Venezia . 
Quanti lavoranti non esige il Sedificio, e quan- 
ti ancora U Lanificio, delle cui Fabbriche pas- 
sano anche in AJeppo molte Manifatture parti- 
colarmente delle seconde, insignificante copia? 
La. Teriaca, che varie Farmacopee compongo- 
no, fra qiwli la Testa d* Oro eh' è la più ac- 
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ereditata in Levante, è un Articolo di Nazio- 
ne assai interessante ; e così passeggiando coli' 
osservazione sopra le moltissime altre Fabbriche 
già indiminutamente qui sopra indicate, scor- 
sesi un grandioso numero d' abitanti impiegati 
al travaglio delle diverse Manifatture, dalla cui 
opera infiniti sono li vantaggi , non senza quel- 
li ben giusti delli proprietarj Fabbricatori , e 
quelli, che ne riporta la Piazza nelle spedizio. 
ni di speculazione, ed arbitrio, che fa in mag- 
gior copia nel Levante , ciò che forma il più 
importante Nazionale oggetto. 

E' di convenzion comune, che la principai 
ricchezza delle Nazioni e costituita nel Com- 
mercio Attivo, e questo dipende dal possedere 
dei ricchi prodotti, che le sopravanzino, e delle 
Manifatture, che sierto dall'esterno accreditate* 
L'industria dei Veneti, che nell'ultime distia* 
guesi, lì ha meritamente procurato sino da ri- 
moti Secoli un Attivo aisai significante, che se 
andò minorando in proporzione agli avanzamen- 
ti delle rivali Figlie, che non poterono però 
giammai vincerla , inalterabile essendosi sempre 
conservata , nel Levante in particolare , una 
giusta accreditata estimazione, si ha costante- 
mente preservato coli' annua metodica spedizio- 
ne di moltissime Navi, un sempre riflessibilo 
importante Attivo. 

Reso dimostratamente comprovato questo, già 
cognito , identifico bene di Nazione , serve ora 
riconoscere , eh* Ella principalmente ne appro- 
fitta con la Piazza a" Aleppo, il cui antico 
Commerciale rapporto le attira metodico con- 
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corso dì non poche Navi di tutte le individua* 
te Manifatture, che passano all' estero provedi» 
mento dell'Oriente, arrecando la maggior par* 
te del Carico alle principali Caravane di Bas* 
sora, e Bagdad, nel retrocedere che queste fan- 
no alli respettivi loro Paesi . Oltre questa quan- 
tità di nostre Merci , avvi ogni ritorno di Ca- 
ravane una «rossa Partita di Veneti Zecchini 
d' Oro in specie, eh' essere suole per lo meno 
cento mila . 

Se quest' è attualmente il Commercio Atti- 
vo , che conserviamo con la Piazza d' Aleppo , 
quale non sarà poi stato quello dei nostri anti- 
chi , che primi, e quasi li soli, che approdasse- 
ro ai Lidi della Siria , si stabilirono in Attppo 
senza concorrenza che li turbasse, nè rivalità, 
che li ingelosisse, non solo nell' Attivo collo 
smercio delle Patrie Manifatture, che nell'esse- 
re presso che li unici acquirenti delle Droghe- 
rie, e tutte 1' altre ricche Merci dell' Orienta- 
le Continente, che con proprj legni traduceva- 
no a queste Lagune, formandone quel Fonda- 
co, che serviva di provigionicre, niente meno, 
che a tutta V Europa. 

Dell'opulenza dell'antico Commercio dei Ve- 
neziani , piena è la Storia , che somministrerà 
a tutte l'età avvenire delle tradizioni perpetuan- 
ti la fama di quei primi speculatori Commer- 
cianti nostri Padri . 

Qual rapido avanzamento non ebbe la Vene- 
ta Mercatura in quei felici tempi , in cui il ge- 
nio Patrio era la movente causa d' ogni Citta- 
dino, che non temendo disagi, sprezzando i 

pc- 



Digitized by Google 



o( 29 )o 



pericoli, pregno avendo l'animo d'innovazioni, 
e di Commerciali, ed Armigeri sentimenti, 
non risparmiava la verificazione di quei proget- 
ti concepiti dall' applicazione eie* propri studi, 
rempre tendenti al Nazionale comun profitto? 
Spinti da così nobili essenziali oggetti, quanti 
non si sono distinti, tramandando a nostra is- 
truzione l'Illustre loro Fama? 

Nella moltiplicita che rammemar potrebbesi, 
onorifico sarà sempre ai Veneti sovvenire fra i 
Patrizi il celebre Marco Polo, che seguendo le 
traccie de' suoi studj , avventurossi , a rinvenire 
con li cclebratissimi suoi Terrestri, e Maritti- 
mi viaggi dal J230 al J271 felicemente com- 
piti, quelle cognizioni, che servirono di certa 
scorta poi a tutti gì' altri viaggiatori per quelle 
importanti scoperte, che di tanta utilità all'Eu- 
ropa tutta derivarono. 

Onorevole sarà del pari, ed insieme ammirabi- 
le V ardito cimento del rinomatissimo Luigi 
Da Mosto, pur del Patrizio Ceto, Giov'ine dell' 
età di soli 22 Anni , che versato nelle stesse 
applicazioni dell'altro, imitando il suo esempio 
nel 1454 si diede alla Navigazione dei Mari 
incogniti , servindo coi suoi studj di scorta al 
Colombo per le fortunate scoperte , che poco 
dopo nel 1492 le riuscirono d'un nuovo Mon- 
do nell* America . 

Fecondo di questi genj il Patrio suolo diede 
in Scienze, Armi, Arti, Commercio, e Navi- 
gazione , Domini sempre distinti , industriosi , 
abili, intraprendenti, che mai imperfetta la- 
sciando cadere ogni impresa, videro giungere 
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coli* istancabile virtuosa opra loro, il Naziona- 
le Commercio all' apice nel decimo quinto Se- 
colo, che non lo fu giammai nè più ricco, nè 
più esteso . Vantava Venezia nel 1400 circa , 
coperto il Mare di 3345 Mercantili sue Navi 
manuvrate da 23500 esperti Marinari, e costru- 
te da ottimi operai, che sino a j6ooo erano 
sempre impiegati a nuove costruzioni, ed al 
riattamento delle Navi stesse . Da questa nozio- 
ne si calcoli l'ampiezza di Nego2io a quell'epo- 
ca* e l'immenso concorso da ogni dove di ric- 
che Merci in questo Porto, al cui ricevimento 
eretti venero dei Pubblici ricoveri , la Magnifi- 
cenza delle quali Fabbriche impressa ancora la- 
sciano un imponente idea di quei tempi . Quest' 
affluente concorso era in maggior copia delle 
ricche Orientali Merci, procedenti dalla Scala 
d' Alessandria d' Egitto per la parte del Suez, 
e dall'altra d'Alessandretta , o Scanderona , Se a- • 
la d'A leppo. Li rapporti interessanti che per gli af- 
fari della Mercatura univano la Piazza di Venezia 
a quella d'Aleppo , aumentarono conseguentemen- 
te il concorso dei Negozianti, In gran numero 
dell' ordine Patrizio, passati con ricchi Fondi a 
stabilire nuove Case di Commercio, accrescendo 
ad oltre quaranta li stabilimenti dei Veneti nel- 
la gran Scala d' A leppo, che con la lodabile 
avvedutezza, e spiritosa destrezza, che in Com- 
mercio aigesi^ immensi profitti procurarono a se 
stèssi, ed a tutta l'intera Nazione. Per formar 
ne un' idea dell' opulenza dei Nazionali Mer- 
cantili Stabilimenti di quei tempi , trovasi scrit- 
to un benché ingrato avvenimento, che ce ne 
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porge però una ben fondata cognizione. Andre* 
Morosini < dell'Illustre Patrizia Famiglia) rino. 
malissimo per il vasto Negozio di Mercatura fu 
fatto morire in Aleppo nel? anno 1526 perchè ave- 
va sovvenuto di danaro , e Cavalli Roberto Amba- 
sci a tor di Carlo K, che passava in Persia. Perii 
vasto Negozio di Mercatura, hanno applicato al 
Morosìni l'epìteto di rinomatissimo , ciò che pro- 
va» più che a sufficienza, il gran Commercio, 
c le molte ricchezze possedute dagli Avi nostri 
in quei giorni d'opulenza , e vera grandezza, 
che gli attirarono l'universale ammirazione , eia 
ben soffri bi le , per simile motivo, eterna rivale 
gelosia. Tanta Nazionale felicità, che fastosa 
brillava in seno alle Lagune , ed ovunque la 
Fama echeggiar faceva il Veneto Nome , 
riconoscerla dovevasi principalmente da quelle 
Sapienti mirabili Leggi , che le Paterne cure 
della Repubblica Serenissima sempre intenta , e 
vigile al ben essere dei suoi Cittadini, e Sud* 
diti , emanava a seconda delle urgenze per la 
tutela delle Arti, Commercio, e Navigazio- 
ne: Concorrendo ancora sovente con singolare 
Munificenza a facilitarne i progressi, prodigan- 
do Privilegi, esenzioni , e premj, con quella 
generosità sempre mal immutabile nel grand'ani- 
mo di quei Augusti Padri , che con soave dol- 
ce Impero ressero il più lungo dei Governi che 
siavi giammai stato, e che ni per quattordici 
Secoli, e lo sarà in quelli avvenire lostupore, 
e la giusta ammirazione di tutto 1* intero Mondo » 
Possedevano li Veneti quasi esclusivamente 
così importante Mercatura in Oriente , al som- 
mo 
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mo grado spinta nel Decimoquinto, e gran 
parte del susseguente secolo, che come fu os- 
servato, li costituivano la primaria Mercantile 
Nazione dell' Universo : ma siccome li rran 
beni rade volte son durevoli , al terminar del 
Sestodecimo secolo fu alterato un sì florido 
Commercio, che soggiacere dovette a dei ben 
fatali cangiamenti . Prodigiosamente scoperto 
da' Portoghesi il Capo di Buona Speranza in- 
torno a quell'epoca, protetta l'impresa dalle 
forze , e tutti li possibili mezzi d' un Monarca , 
il Re Don Emanuello allora Regnante , dopo 
molti travagli, pericoli, e Naufragi , li riu- 
cì di superarne il passaggio , e sotto la 
guida dell' intrepido eccellente Nocchiero Vasco 
di Gama, che in premio fu poi fatto Conte 
di Videghieres, rinvenire per quella parte la 
Navigazione dell' Oriente . Viene gratuitamente 
asserto , ch % altre volte un Re d' Egitto mandò 
un' Armata Navale per il Mar Rosso per rico- 
noscere tutta la Costa dell' Africa , della quale 
Armata un sol Vascello, dopo aver passato tut- 
ta quella parte del Mondo, ed essendo entrato 
nel Mar Mediterraneo vicino a Spagna, giun- 
se finalmente in Alessandria. 

Il grande avvenimento di questa scoperta 
forma la disgustosa epoca della decadenza dei 
nostro Commercio in Oriente, vani essendo 
riusciti tutti gli intentati mezzi alla possibile 
riparazione di quei discapiti che sentirne dove- 
va la Nazione: confluì ancora alla nostra dis- 
grazia, la perdita poco dopo successa del Re- 
gno di Cipro , che da Turchi ci fu con la for- 
za 
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*a dell'armi preso l'anno 1570 , circostanza, 
che aumentò nei Mercatanti, quasi tutti No- 
bili, il concepito pericolo dei loro ricchi Ca- 
pitali, in quel cambiamento di cose, e rischi 
tutti nuovi, a cui cimentare dovevano le pro- 
prie ricchezze , per cui credettero partito di pru- 
denza convertirle in acquisti di Possessioni ne Il- 
la suddita Terra-Ferma , garanti ndosi così da 
ogni pericolo per le loro specialità y ma non 
per la Nazione in complesso, che -il toglimeli* 
to dalla circolazione in Commercio di tante 
grandiose summe, le ne fece sentire un signi- 
ficante colpo nelle sgraziate circostanze , che 
gliene derivarono. . 

Se questi due contemporanei sinistri , il pri- 
mo specialmente del rinvenuto passaggio per lo 
«coperto Capo di Buona Speranza alla naviga- 
•zione dell'Indie, hanno deciso a far discendere 
-dal suo primato in. Mercatura la Piazza di Ve- 
nezia, che più non fu la scia provigioniera dei 
ricchi prodotti, e manifature dell'Orientali In- 
<iie, a tutta 1' Europa, accreditate conservò sem- 
pre però le proprie manifatture nell'estero, con- 
tinuandole, non diminuite le ricerche de) Le. 
vante, ed in particolare della Scala d'Aleppo, 
come si è già dimostrato, e che inseguitosi ri- 
marcherà» ancora per le Scale tutte lungo la Costa 
4i Soria , e di Palestina , con la preservazione im- 
mutabile d'un tanto vantaggioso attivo commercio. 

Offre la Costa di Soria e Palestina una di- 
ramazione di Mercatura non meno interessan- 
te per lo smercio delie Nazionali Manifatture, 
che per. li molti prodotti, e varie Manifatture 
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ch'ella somministra , quali trasporrate vengono 
in gran parte al Patrio Porto, per diffondersi 
con un vantaggioso Negoziato in Italia , e Ger- 
mania, quelle in natura, ed altre col travaglio 
di man d'opera, eh' è il più utile, in diverse 
parti della contigua Terra-Ferma, Lombardia, 
e gran porzione della rimanente Italia. 

Paias è la prima Scala della Costa verso Le- 
vante , ma siccome il Pascià che d* alcuni anni 
vi Governa , e dichiarito ribelle della Porta sua 
Sovrana, non che Uomo barbaro, e dedito al- 
le rapine , non azzardano li Legni Europei , e 
talvolta li stessi Ottomani d'approdarvi, per ti- 
more d'essere derubati , come più volte avvenne , 
c non ha molto d'una Nave Francese, con rie- 
co Carico, senza poter convincerlo, neppure con 
le forze del Capitan-Pascià espressamente spedi- 
to, alla restituzione, per la posizione montuosa 
ove ritirasi quando viene aggredito, senza te- 
mcrne le offese ; per ciò non interessa punto 
trattenersi sopra questa Scala , giacche le sue 
Merci di Grano, Cotone, Seta, ce., vengono 
trasportate a quella d* Alessandretta , e colà 
acquistate, e caricate per Europa. 

Alessandretta, chiamata anche Scanderona , è 
la più sicura Rada di tutta la Costa per essere 
situata nel seno del picciolo Golfo, che porta 
il suo nome , bagnata dal Mar Mediterraneo, 
che vi forma la sua Orientale estremità . Fu 
un tempo Città , ora è un Borgo non molto 
grande, con poche Case di Pietra, che sono 
quelle delli Vice-Consolati di Francia, e Ve- 
nezia, e qualch' altra ; tutte le rimanenti sono 
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Hi Canne con giunco avvinte . Questa Scala si 
può chiamare, perchè tal' è effettivamente , Sca- 
la e Porto d'Aleppo, essendo questi il carica- 
tore di tutte le ricche Merci d'importazione, 
ed esportazione del descritto esteso Commercio 
di quella gran Piazza, e per ciò oltre li sud- 
detti due Vice-Consolati , vi sono ancora le 
Fattorie che li Negozianti delle rispettive Na- 
zioni vi tengono per agire alli pro-pr] affari . 
Sino al principiar dello spirante Secolo , veni- 
va da quei Agenti imitato l'antico costume dei 
Veneziani , che col mezzo di Colombe sapeva- 
no in Aleppo l'arrivo delle proprie Navi in 
Àlessandretta, in un modo tanto sollecito, che 
non v'è Telegrafo, che vi potesse amare . 
Stabilitisi i nostri antichi nella Città d' Alep- 
po, distante circa cento trenta miglia dal Ma- 
re , trovarono necessario per oggetti di parziale 
Mercatura, d'essere sollecitamente informati 
dell' arrivo dei Navigli con Merci , che da Ve- 
nezia a ciascuno perveniva, e s'applicarono per 
ciò ad imaginare il modo di conseguirne l'in- 
tento. In fatti non potevano rinvenire miglior 
ritrovato di quello di valersi di certe Colombe 
£ una particolare razza, assai rinomata nelT 
Oriente, e che tùtt'ora ritrovasi anche nella 
Siria, delle quali ogni Negoziante ne teneva 
razza nella sua Casa d' Aleppo , e quelle che 
dì fresco avevano covate l'ova , le facevano 
passare ben custodite in Àlessandretta, tutte con- 
trassegnate , perchè conosciute dalli Fattori , li 
donassero la libertà a quelle , che apparteneva- 
no alli proprietari delle Navi , che andavano 
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arrivando. Prima però di scioglierle in libertà,, 
legavano con ingegno sotto l'ala delle dette Co- 
lombe un Vigliato, che dava notizia della Na- 
ve , e del resrante . Resi poi liberi quei poveri 
animaletti, e violentati dal naturale istinto dei 
lasciati pulcini , si portavano a tutto loro pote- 
re ad altezza di volo sinché potevano scorgere 
Alcppo , alla vista del quale sempre più driz- 
zando , ed accelerando il volo, compivano fi- 
nalmente nello spazio di tre ore il viaggio, a 
cui per un Cavallo sono necessarie circa due 
gioì nate. Discendendo la Colomba affannata per 
riposarsi andava addocchiando la sua Casa , ed ivi 
annidandosi si lasciava tra vezzi dei Padroni, 
che stavano con ansietà delle nuove , sciogliere 
dall'ala il Viglietto, che gli arrecava. Preten- 
dono gli Arabi , che questo ritrovato non sia 
k invenzione dei Veneziani, ma per antichissima 
loro tradizione, se ne servivano di questi ve- 
latili novellisti vicendevolmente da Babilonia in 
Aleppo, e d'Aleppo in Babilonia, e che li Ve- 
neziani non fecero, che seguire l'antico esem- i 
pio. Ad ogni modo però, sia stata invenzione , i 
ó imitazione, scielto avevano un pronto mez- j 
zo per essere informati non solo dell' arrivo c 
delle Navi, ma della quantità, e qualità delle 
Merci , che li venivano inoltrate , e sopra tut- à 
to quali erano quelle, che dovevano provedere i f 
per il ricarico , il che effettuavano con vantag- 
gio di prezzo prima , che col ricevere le Lct- 
« tere li Mercanti fossero informati quali erana 

in Europa le Merci ricercate , nel cui spazio il 
ricevitore, proprietario della Nave, e Merci, ^ 
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Approfittava utilmente per il secreto^ maneggio 
dei propri interessi. Anche l'altre Nazioni che 
in seguito concorsero a stabilirsi in Aleppo, 
continuarono a valersi di tali volatici novellieri 
sino da un Secolo circa, che credettero sosti- 
tuirvi in vece dei Messaggieri Pedoni , che attra- 
versano le Pianure de Turcomani quali distene 
dotisi verso il Mare , dopo le Montagne di Bci- 
lam terminando sino ad Aleppo , mcrcèl' amicizia 
incontrata tra quei Popoli ladri di professione , 
e gli Aleppini, rendendo abbreviata la strada a 
soie due giornate, quando V altra antica per A n- 
tiochia , Montagne di Darsus , ce, ne esìgeva 
almeno cinque per la corsa di questi Messag- 
gieri • Anche le andanti , e venienti Carovane 
hanno da due anni cambiato il loro viaggio > 
facendo più sollecito , e meno incomodo il lo- 
ro passaggio per questa nuova strada , che se 
lo facilitano con dei discreti recali al Gapo 
dei ladri Turcomani chiamato Ebnamo , che 
le fa ancora scortare sicure sino alli Subborghi 
d' Aleppo. Il Borgo d* Alcssandretra non dà Ma» 
niratture, e soltanto pochi prodoui , sufficienti 
ai bisogni appena degli ab tanti • Vi concorrono 
dalli contorni, cioè d' Antiochia, e Bailam, Gra- 
no, Cotone, e Seta-, d* Adena^ Tarsas e Pajas 
Grano, Cotone, Sita, e Rami e , quali Merci 
vengono acquistate da quei Fattori per conto 
degli Stabilimenti in Aleppo, e caricate sopra 
Navi per Europa . Poco è lo smercio di Merci 
d'importazione, toltone pochi Panni, ed altre 
Manifatture di Venezia 4 ed alcune anche di 
Germania * 
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Poco dopo Alessandretta , passato il C*po 
Ganzir ritrovasi il famoso antico Porto della 
distrutta Città di Seleucia , ridotto ora inacces- 
sibile sino ali i più piccioli Mercantili Legni, 
essendo stato per oggetti politici otturato i' in- 
gresso da Turchi , subito che si resero Padroni 
della Siria . A -tempo dei Romaai egli contene- 
va le grandi loroArmaw, ed era il Porto dell' 
antichissima Città d'Antiochia, che li resta di- 
stante soli trenta miglia, che si scorrono fra 
deliziose Pianure . Anche di questo sublime 
monumento dell'antichità, che nel tempo d'An- 
tioco suo fondatore, ed altri Re fu Capo, e 
Corte di tutta la Siria, e dove i fedeli comin- 
ciarono a chiama-si Cristiani , non restano, che 
le mine delle Muraglie della Città fabbricata 
sopra d'una Collina in mezzo all'estese Pianu- 
re , bagnata dall' Oronte , totalmente ora sca- 
duta dalla sua primaria gloria, non rimanendo 
che delle residuali reliquie nel diroccato Castel- 
lo, che tntt'affatto rassomiglia a quelle di Cat- 
taro , ed alcuni Borghi pure di poco rilevo . A 
motivo dell' inapprodabile Porto, le sue rela- 
zioni Commerciali sono, come si è qui sopra 
osservato, coti la Scala d 1 Alessandretta. 

Vi iuss:guita Latachia, ossia Laodicea sui 
Mare, per distinguerla dall' altra Laodicea si- 
tuata nei!' interno del Continente, ambi fab- 
bricate da Scleacj Nicànore, che per eternare 
onorifica la memoria di sua Madre, chiamolla 
col proprio di lei nome Laodicea . Decadu- 
ta dall' antico suo splendore, giace questa Cit- 
tà in fertile Pianura alla riva del Mare, coti 
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un picciolo, ma buon Porto,, ed un antichisir- 
mo Castello , che difendeva V ingresso , ma 
che ora dal tempo, e dal gran Terremoto del 
1790, che mezza atterrò la Città, interamen- 
te diroccato. 

Laodicea resta distante d'Alcppo qualche mi- 
glia più di quello è Alessandretta . La strada 
che vi si scorre è difficile , perchè Montuosa , 
oltre la metà, ed in qualche situazione anche 
assai incomoda, ma e rerò più piacevole per 
essere abitata da spessi Villaggi, e quasi tutta 
coltivata, che rende più soffribile il passaggio. 
Sette volte s' attraversa V Oronte, una d'elle 
quali alla metà della Strada in una grossa Ter- 
ra chiamata Gicsser sopra un superbo marmo- 
reo Ponte, che divide in tre diversi Rami il 
gran Fiume Oronte, ed e per ciò d' una soli- 
diti sorprendente, con nove grosse arcare, fin 
dai tempi eh' era di loro retaggio la Siria, la- 
sciando anche in quella parte memorie dell'an- 
tica Romana Magnificenza . 

La quantità, e qualità del! i prodotti, consi- 
stono in circa cinquecento Cantare Cotone ; 
cento S^ra ; cento Cera ; mrlie Tabacco; e die- 
ci mila Costantinopolitani Kiliò Grano; in Ma- 
nifatture poi non dà che circa cento Cantara 
Filato . Tutte le Merci d' Europa , e special- 
mente di Venezia hanno corso, ma per poca 
quantità . Pure questa Scala si considera Scala 
d' Aleppo , poiciiè tutte le Orientali Merci , 
che per via di Mare passano in Costantinopoli , 
Smirne, e rimanente Levante, fanno in essa 
Porto. Ha un vivo Commercio con V Egitto, 
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a cui dà quasi tutta la derrata Tabacco , e ricé- 
ve Riso, che passa a provederc Aleppo , e su- 
periori Contrade, e per ciò la Navigazione con 
Damiata solita farsi da' Legni Veneti , era 
metodica, e frequente, prima, che li Francesi 
invadessero la Costa Egiziana . 

E* considerabile 1* antica Città di Tripoli , 
così nominata per esser quasi in altre tre Cit- 
tà divisa . Ella è situata alle radici del Monte 
Libano, tutto che fra lei, ed il Libano vi sia 
una lunga Pianura larga di sei miglia, piena 
di Giardini , ed Alberi , massime di Mori , 
per cui vi si fa gran quantità di Seta . Questa 
Pianura è inaffiata da un Fiumicello detto San- 
to, che con li rivoli, che dal Monte Libano 
scaturiscono, si fa un poco più considerabile, 
passa in mezzo la Città, e non è più discosto 
dal Mare d'un miglio, e mezzo. Qui vi è un 
Porto non molto dalle Tempeste sicuro, per 
essere Rada tutt' aperta , e perchè il Mare ad 
ogni picciolo vento non difeso dalla Costa vi 
fa una grossa Marea, ed un grande mormorio 
per alcuni Scogli, che vi sono d' intorno, e 
però per il Turco costume , molto ben guarda- 
to, essendovi sette Torri di varj Cannoni pro- 
viste , fra le quali ve n* è una detta Amoris, lab 
bricata da un certo Veneziano , onde liberarsi 
dalla Morte , che per la Mussulmana Legge 
meritata aveva per esser stato trovato con una 
Donna Turca . La Città di Tripoli comprende 
circa cinquanta mila Anime, computando as- 
sieme li Turchi, li Cristiani, ed alcuni Ebrei. 
Evvi una bellissima Moschea , e tutte le Case 
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di questa Città hanno delle Fontane, che por, 
tano le acque loro sino dentro le Stanze . Pro- 
duce gran quantità di Seta bianca, che viene 
provista per il gran Cairo , qualche porzione 
per Aleppo, e discretamente per 1' Europa , 
ove un tempo ne passavano grosse Partite, che 
venivano acquistate, e spedite per la Francia. 
L' Olio è di qualità interiore , che serve alle 
Fabbriche di buon Sapone, che in quantità 
Viene asportato in tutta la Scria , Egitto ec. 
A lizzari , Cera gialla, Scamonea, Pomoquinti- 
do, Filato, Spugne ec. se ne ricavano in me- 
diocre quantità, che viene spedita in Europa, 
anzi quasi tutta in Venezia . Il Territorio di 
Tripoli cioè Hamà produce Grano in grande 
abbondanza, Orzo, e Legumi, de' quali permet- 
tendosi sovente 1' estrazione , se ne fanno nu- 
merose caricazioni per ogni parte. 

La Cenere Soda d* Hamà, e d' ottima qua- 
lità atta alle Fabbriche di Vetrarie , fa tutta 
recapito in Tripoli , e viene comprata per Can- 
dia, il che vi forma un ramo vivo di Com- 
mercio. Tutte le Merci d' Europa già descrit- 
te nell' importazione d' Àleppo, hanno indi, 
stintamente corso con una ragguagliata propor- 
zione per la quantità , essendo sopra tutto as- 
sai apprezzate le Venete Manifatture , che più 
dell' altre per ciò vi concorrono . Vicino a 
Tripoli ritrovasi il Fiume Adonide, o Cane, 
che correndo sotto la Città di Biblo, comune- 
mente detta Z,ebellet in un Monte situata, va 
a precipitarsi nel Mare. 

Dopo Tripoli s* incontra verso 1' Austro ir* 

C 5 un 



e>( 4* )o 

un assai ameno luogo, Barut Città antica , 
celebrata per il Miracolo del Crocefisso , che 
essendo da un Ebreo ferito , buttò in gran co- 
pia Sangue, porzione del cui Miracoloso San- 
gue adorasi nella Ducal Basilica di S, Marco > 
statovi trasportato per la parte di Costantino- 
poli sino dall' Anno J 204 < Ivi vicino al Li- 
do del Mare v e un luogo a modo di Grotta y 
dove S. Giorgio uccise il Dragone per liberare 
la figlia del IVe di Barut . Fu rinovata questa 
Città dal Principe Sidoniense detto Mir recar- 
din, e tra V altre cose vi fabbricò un molto 
nobile Palazzo, nel quale faceva la sua Resi- 
denza , e eh' ora ve la fa il Turco Comandan- 
te . Barut in se non produce quasi nulla, ne da 
Manifattura, ma ò la Scala di Damasco, per 
cui viene frequentata da Bastimenti, che cari» 
cano, e scaricano per quelle sì Commercianti 
Città. Discretissima è la quantità delle Merci 
d'introito, che in complesso sono le stesse che 
passano in Aleppo, avendo però sempre le Ve- 
nete la preferenza. La sortita è tutta di Ma- 
nifatture , e prodotti Damasceni , eh' hanno 
corso nell' altre Scale del Levante , a riserva 
di poche Telarie, e Stolfe dì Seta rigate, che 
passano anche per Venezia . Cala in Barut tutta la 
Seta del Monte Libano, eh' è in Copiosa quan. 
tità , e la più netta di tutta la Sona , che vie- 
ne acquistata, e spedita per Alessandria, e Da- 
miata , da dove passa al Gran Cairo, ed alla Costa 
di Barbaria . Nonpicciole partite ne andavano an- 
che in Francia , prima che nel perdere la sua 
tranquillità , deperisco ancora il suo Commercio.. 

Com- 
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Comparisce poi Seida, ossia Sidone -, Citt.\ 
antichissima , tante volte nella Sacra Scrittura 
mentovata : fu in altri tempi grandissima , co- 
me dalle sue mine si vede, che sin alle vici- 
ne Colline arrivava, è ora ridotta ad una assai 
discreta grandezza . Ha sopra il Mare un Ca- 
stello , che guarda il Porto , ossia Rada , che 
non è dalle tempeste molto riparata avendo 
solamente uno Scoglio detto Saita, che alquan- 
to la difende» Vicino alla Porta che conduca 
in Cesarea vi sono le mine del lno^o dove 
la Cananea s' accostò a Cristo. Il Territorio 
Sidoniense è da due Fiumi terminato, cioè d' 
Adonis per la parte del Settentrione non mol- 
'to lontano da Barut, e dall' Eleutero per quel* 
Ja di mezzogiorno , tra Sarerta , e Tiro , eh' 
ora si chiama Valania , perchè bagna la Città 
di questo nome , altre volte detta Balanea • 
Tutto il Territoriale che non è molto esteso, 
si considera il più fertile , c delizioso di tutta 
la Costa , perchè pieno di Giardini , abbondati-» 
te d' ogni sorta di frutta, e perfino dei Fichi 
dell' India , che riescono perfettamente , Come 
nel loro naturale suolo, e di molti Mori, che 
somministrano un'abbondante coltivazione di Se-» 
ta , quale veniva in passato tutta acquistata dal* 
li Mercanti Francesi , e spedita nei loro Por- 
ti . Del Cotone , che raccolgono fanno Filati 
assortiti in quantità, che passavano in Marsi- 
glia, ora in Livorno, e Genova, e Dimiti, C 
Tele comuni di Cotone, che passano in Vene- 
zia . Seida è pure Scala di Damasco , per cui 
talvolta carica, e riceve Merci per quella Su- 
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periorc Piazza . Di tutte le Scale della Siria , 
Damasco è la sola , che non abbia stabilimenti 
Europei, a motivo dell'inospitalità, e cattiveria 
de' suoi abitanti , che costrinse ad allontanarsi 
tutte le Nazioni , che come i Veneti , tentarono di 
stabilirsi, costretti a seguire V esempio di questi 
trasferendosi in vece alla Scala d' Aleppo . Se 
qualche Franco vuole, anche per sola curiosi- 
tà, portarsi in quella Città, non li è permes- 
so entrarvi , che coli* Orientale Vestito, e per- 
ciò tutti quei Mercadanti sono Ottomani Sud- 
diti, quali non hanno rapporti Commerciali, 
che con V altre Scale della Turchia, ed una 
porzione indirettamente coli' Europa, mediante 
le accennate Scale di Barut , e Seida , che li 
somministrano I* Europee Merci , e li fanno 
avere in concambio smercio alle Damascene * 
Qiiest' esclusiva ad ogni Nazion Franca, impe- 
disce di riconoscere alcun riferibile dettaglio 
dei prodotti, Manifatture , e del Commercio in 
Generale, che riguarda la Scala di Damasco. 

Chiamami ora Sur li rovinosi avanzi dell'an- 
tica Tiro, nei passati tempi molto fiorita, e 
potente , e che cinta dal Mare la rendeva for- 
tissima, per cui assai confidavano li Tirj, ma 
che finì d' essere invincibile, allor quando fu 
da Alessandro Magno superata, coH'adunare all' 
intorno gran quantità d' Arena , com' era stato 
dal Profeta predetto . Le rovine di questa gran 
Città, che comprendeva diecinove miglia di 
circuito, inoltrami assai dentro del Mare, che 
sembra da lontano un' Isola : non contengono 
ora, che delle diroccate abitazioni, ed alcune 
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«lire Case a ricovero di meschine Genti, che 
ritraggono la loro sussistenza dalla pescagione. 
Vi sono due Porti , uno approdarle verso Set- 
tentrione, e T altro impedito entro alle rovine 
delle vecchie Muraglie. Vi si vedono dieci su- 
perbe Coltone di Marmo, con gli avanzi del- 
la Chiesa Cattedrale, e vicino alla Porta Orien- 
tale si vedono quelli, delle Chiese di S. Stefa- 
no, e S. Gio: Evangelista. Lontane non mol- 
to da Tiro vi sono certe Fonti , che dalle vi- 
cine Montagne escono con tal impeto , che 
servono a far agire alcuni Mulini , e finiscono 
dippoi in Mare queste Fonti , che Salomone 
chiamava Pozzi d' Acque vive . Vi sono pure 
quattro sorgenti rinchiuse con Muraglie di Pie- 
tre quadre, dalie quali si conducono alcuni rivoli 
per lo spazio di due miglia , onde inarcare la 
vicina Campagna » Sussistono ancora verso il Ma- 
re le rovine del Castello Alessandrino fabbrica- 
to da Alessandro Magno, che si chiama pur al 
presente Sandatlon , o Scandarion . 

Presentasi poi la Scala di S. Gio: D' Acri , 
eh' è 1' antica famosa Città di Tolemaide, nel- 
la Sacra Scrittura tanto nominata , molto cele- 
bre anche a tempo delle Crociate per gli asse- 
di che sostenne, essendo stata presa, e ripresa 
più volte, ora da Saracini, ora da Cristiani, 
ed è stata V ultima di tutte, che questi perde- 
rono . Fu posseduta dalli Cavalieri Gerosolimi- 
tani , che vi fecero la loro Residenza , dalla 
cui epoca sino adesso noi chiamiamo S. Gio: 
D' Acri , e li Turchi Acca . Le sue rovine di- 
mostrano essere stata vastissima, e di figura 
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triangolare, e scorgonsi molti rimasugli d'anti- 
chità, fra quali il Palazzo del Gran Maestro 
dei Templari, e 1* altro del Gran Maestro del 
suddetto Ordine Gerosolimitano, ristaurato po- 
scia dal Principe Sidoniense , e finalmente dal 
Turco Pascià, che vi fa attualmente la sua 
Residenza . Molte Torri la difendono dalia 
parte di Terra, come dal Mare, accresciute di 
recente con delle ben intese fortificazioni, che 
vi ha fatte fare 1' attuale Comandante Gezzar 
Pascià. Mal sicura, e pessima è la sua Rada, 
perchè tutt* arfatto esposta alli Venti Occiden- 
tali , che talvolta vi cagionano nell'Inverno delle 
così fiere tempeste , che naufragano le Navi nel- 
lo stesso Porto, perchè nel fondo del Mare vi 
sono acutissime rupi , che rodendo le Gomene 
annodate all'Ancore sino a romperle, causa so- 
no che si rompino con le scosse, anche le stes- 
se Navi. Altre volte v' era un Suolo verso il 
Mare, che riparando Tonde, rendeva la Rada 
più sicura, ed ottima. Ripiegano ora però li 
Capitani col ritirarsi all'Invernai Stagione nella 
vicina Rada di Caifa , alle falde del Monte Car- 
mello , ove si fanno trasportare le Merci per 
1' effettuazione dei loro Carichi . Questa Città 
è distante sei miglia dal detto Monte, abben- 
chè sembri più vicina, ricreata da un braccio 
di Mare , che si avanza tra essa , ed il Monte , 
ed ornata da un' ubertosa lunga Pianura , larga 
appunto li suddetti sei miglia , che viene da due 
Fiumi inaffiata . Esteso, e fertile è il Territo- 
rio tutto, che per li varj prodotti, cheli som- 
ministra, la costituisce la più Mercantile Scala 
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di tutta la Costa. Asiai abbondante, ed il più 
esenziale è quello del Cotone, che in buona 
Annata rende da dieci a quindeci mila Canta- 
ra , la cui metà serve a provedere le ricerche 
dell' Egitto, ed il proprio consumo, e 1' altra 
passa in Europa, cioè alli Porti di Livorno, e 
Genova , e più copiosamente a quello di Ve- 
nezia. Produce ancora, ma discretamente Gal- 
la, Cera gialla, Bitume Giudaico, che vengo- 
no pure acquistati, e spediti alli medesimi Por- 
ti dell' Europa . Il raccolto del Grano è gene- 
rosissimo, ed egualmente dell' Orzo, e Legu- 
mi, per cui sovente se ne permette dal Gover- 
no V estrazione per V altre Scale della Tur- 
chia, con la cui opportunità scappano dei Cari- 
chi anche in Europa . Tutte le Manifatture di 
Venezia hanno corso, ed una porzione ancora 
di Germania , e discretamente 1* altre rimanenti 
del Ponente . 

Chiude la lunga Costa finalmente la Scala 
di Giaffa, ultima della Palestina, eh' è 1* an- 
tica Joppe tanto celebre nella Scrittura Sacra, 
e rinomatissima per il prodigioso fatto di Gio- 
na . Dopo che fu distrutta da Saladino fu rista- 
bilita da S. Luigi R>e di Francia, che vi die- 
de esempi di singolare carità. Adesso è poco 
considerevole, ed il suo Porto è assai cattivo, 
che nell' Inverno specialmente rendesi inap- 
prodanile. Gerusalemme li resta distante soli 
vintiquattro miglia, per cui ivi sbarcano tutti 
li Cristiani, che vanno in Pellegrinaggio nella 
Terra Santa . 

Il 
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Il suo Territorio, e quello dell'interna vici- 
na antica Città di Naplosa , sono ambi fertilis- 
simi di molti importanti prodotti .* Considerasi 
che a un dipresso annualmente producano Tre- 
mila Cantara di Cotone , non compresi altri mi- 
la circa , che viene ridotto in Filato • Cento 
ottantamila Costantinopolitani Killò di Formen- 
to; Novantamila di Melica, o sia Carambuc- 
co; Settantamila di Orzo ; Trentamila di Lente , 
e Fave ; Sessantamila di Zuccaro ; Cento cantara 
Galla bianca, e nera; Cento cinquanta Tabac- 
co in Foglia; Cinquecentomila Pomi di nume- 
ro , Pomoquintido ; DuemiJacinquecento Canta- 
ra Cenere per Vetrarie, e Sapone; e circa Tre- 
centomila Giarre, da Ocche quattordeci l'ima, 
d'Olio d'Oliva, due terzi del quale serve al 
consumo delle Fabbriche del Sapone. Oltre a 
questi prodotti danno queste due Città, e Ter- 
ritori in Manifatture, Cantara mille Filato, 
come s'è qui sopra detto; Copiose partite Sa- 
pone travagliato nelle diverse Fabbriche, che 
vi sono stabilite ; Dieci a quindicimila Pezze 
Tela di Cotone di Naplosa; Quindicimila più, 
ordinarie, lavorate in Giaffa , Gaza, Rama, 
Megdel , ec , che servono ad uso di sacchi da 
riponer Cotone per tutta la Costa, e per Ci- 
pro ancora, e che servir possono per Vele* di 
Bastimenti, per cui alcuni Capitani, e li Reis 
di Legni Turchi, ne fanno le loro proviste. 
Tutti li Filati, buona parte del Cotone, tutte 
le Galle, Pomoquintido, e porzione di Tela- 
rie, hanno sfogo per Europa, ed il rimanente 
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in varie parti della Turchia. Non poche sono 
le Merci che dall' Europa fanno recapito a que- 
sta Scala per li bisogni ancora delli superiori 
Paesi, la maggior parte al solito di Venete 
Manifatture, di quelle di Germania, ed altre 
Piazze del Ponente . 

Questa Relazione del Commercio in Gene- 
rale della Piazza d' Aleppo, presenta individua- 
ta cognizione delle varie Manifatture, e molti 
prodotti dell' ubertosissima Provincia della Si- 
ria, delle Scale lungo la Costa , e di quelle 
della Palestina unita; non che poi di quelli 
dell' aureo Indiano suolo, dell'Arabia, della 
Persia, ed altre fertili Orientali Contrade, e 
le Merci insieme dell' Europa , che affluiscono 
con la loro concorrenza a stabilire, come s'è già 
osservato, centrale punto di Commercio alla 
Scala d* Aleppo, che per la ricca copiosità che 
d'ogni parte ne attira, e li conseguenti dirama- 
ti concambi la costituisce, senza esagerazione, 
quella tanto conosciuta Commerciante Piazza 
dell'Oriente. Tutta la prolissa distinta descri- 
zione, non serve che a fare meglio conoscere 
l* opulenza , che la Mercatura concentra a ren- 
dere tanto importante quella Scala , e le altre 
bagnate dal Mare , della rimanente Siria , e Pa- 
lestina , nel complesso in Generale, ed anche 
■poi parzialmente a ciò che riguarda li princi- 
pali rapporti con la Veneta Piazza , eh' è l'essen- 
ziale oggetto movente V estesa della presente 
narrativa. La Piazza di Venezia dà le proprie 
Manifatture, e non ritira per se in concambio, 
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che pochissime di quelle Merci, che servono 
a? consumi Nazionali, con una proporzione dal 
cinque al Cento, e tutto il significante di più, 
non viene che transitante per il di fuori , dopo 
avere lasciato un vantaggio alla speculazione dei 
Negozianti, ed un profitto al basso Popolo , che 
l'opra presta alle occorrenze del loro passaggio. 
Rimarcata l'utilità reale, che sente la Nazione 
nel possedere tante varie Manifatture all'ester- 
no accreditate, ella aumentasi maggiormente nel 
suo grande smercio che fa in estero, potendosi 
calcolare delle più considerabili le sortile per 
la Soria , che molte Navi occupano direttamen- 
te via d' Alessandretta per Aleppo , porzione 
d'alcune altre per la Costa, ed ancora una non 
sprcgievole quantità in Cipro con Bastimenti 
a quel Regno diretti che passa ugualmente al- 
la stessa Costa . La gran Caravana di Basso ni , 
quella di Bagdad, e 1 altre più inferiori della 
rimanente Asia, nel regresso che fanno a quel- 
le P^.rti , hanno li loro Carichi composti nella 
maggior parte dr Venete Manifatture, che dis- 
perdonsi , come s'è già descritto, per tutte le 
più lontane Contrade dell'Oriente, potendosi 
senza esitanza considerare, che circa due terzi 
delle primarie Caravane sono di nostre Merci , 
ciò che forma un assai interessante oggetto , 
non solo per l'annua metodica sortita, che per 
la presuntiva sicurezza , che inalterabile se li 
conserverà sempre quesro smercio dall' esperien- 
za , e dai reale credito consolidato. Il più in*- 
portante per quantità di tutti li prodotti d'O- 
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riente che fanno Porto in Venezia, egli è il 
Cotone, e questi quasi tutto di semplice tran- 
sito la maggior parte per la Germania, ed al- 
trove, ed il rimanente serve a somministrar tra- 
ya^io agli Artisti, che delle ridotte Manifattu- 
re, oltre 1' approvigionamento proprio, ne ri- 
cavano utilità da quelle che hanno spaccio nel- 
la rimanente Italia . Le Galle passano quasi 
tutte in estero. Lo stesso avviene del Rame, 
poiché le Miniere dello Stato provedono ali* 
occorrente . Le Droghe in gran porzione dif- 
fondonsi al di fuori . La Cera occupa le Fab- 
briche di questo Genere , che lavorata passa poi 
anche in estero . £ così individuatamente tut- 
te l' altre Merci già descritte , così che azzar- 
dare si potrebbe un'ardita congettura, che il 
vantaggio che sente la Nazione nel Nolo delli 
propri Bastimenti che li trasportano, il Dritto 
Daziale , la speculazioue Mercantile , e V espur- 
go Contumacciale , e l'impiego di tante diverse 
Persone che occupansi al passaggio delle Merci 
che in natura semplicemente transitano ; il van- 
taggio nella man d'opera degli Artefici per 
quelle che manufatte sortono al forestiero pro- 
vedimento; e finalmente l'introito di preziosi 
Metalli, che sovente avviene in Oro, e più frequen- 
te in Argento, tutte queste utilità potrebbero 
all' incirca bilanciare il valore di quelle che ser- 
vono al proprio Nazionale consumo, il cui cal- 
colo però se per mancanza di particolari nozio- 
ni non puossi precisamente comprovare , porta 
l'osservazione a desumere dalle fondate congettu- 
re, 
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re , che conducono a così opinare per calcolo 
almeno d' approssimazione . Certa adunque la 
sortita di nostre Manifatture, e questa in gran 
copia, metodico il passaggio per questo Porto 
degli Orientali prodotti , indubitato 1 impiego 
dei proprj Bastimenti , immancabile un'occupa- 
zione alle Arti, ed alle molte altre categorie 
d'individui, che indispensabili si rendono alle 
molte occorrenze d' un Porto di Mare , costi- 
tuisce il Commercio della Veneta Piazza con 
quella d'Aleppo, delle dipendenti Scale della 
Siria, e Palestina, e di tutte quell'altre relati- 
ve Orientali Contrade , un Commercio effetti- 
vamente attivo in tutto il complesso del dimo- 
strato giro, e che senza la minima suspicione 
di passivo, lo fa essere così profìcuo, ed utile 
per la Veneta Piazza , arrecandovi quel vero 
emporeo di beni che apporta ad una Nazione 
il possedimento d'un immutabile attivo Com* 
tnercio . 

Il Commercio ha "tratto dal nulla delle Na- 
zioni divenute rispettabili per opulenza , e pos- 
sanza , e la Veneta Istoria ne somministra j fra 
l'altre , un memorando esempio . 

E' il Commercio la primaria fonte di ricchez- 
ze, che forma il buon essere, e la vera felicità 
d'ogni ben regolato Stato , e quegli che con l'estese 
sue relazioni unisce d* interessi l'una all'altra le 
Nazioni , scambievolmente somministrandoci quel 
superfluo, che nel rispettivo ad ognuna abbiso- 
gna; quali vincoli congiungono in sociale le- 
game, ed in cordiale amistà anche le più lon- 
tane , 
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tane, giungendo a disarmare di' fierezza per 
fino )i più incolti barbari Popoli, che con la 
seducente attrattiva dei reali profìtti di Merca- 
tura, divengono ancor questi docilizzarti , c so- 
ciabili, abbenchè sicno delle più recondite, ed 
un tempo anche inaccessibili Spiaggie dell' Uni- 
verso . Se il Commercio semplicemente specu- 
lativo, e d'industria, in specie per una Nazio- 
ne Marittima che taccia la provigioniera all' 
altre, egli è una sorgente di tanti diversi van- 
taggi, che la rendono ricca, e potente; quale 
non sarà poi il Commercio attivo, che attira 
l'altrui ricchezze cot darle il superfluo de* pro- 
pri prodotti, e le Nazionali Manifatture? For- 
tunata quella Nazione, che sortito in retagio 
un fertile suolo coglie una Messe così abbon- 
dante , che gli lascia disponibile al di fuori un 
generoso avanzo . E del pari che la protetta in- 
dustria delle Arti, coltivate da facilità, assistite 
da esenzioni, e premi, ed incoraggi te da quella 
perfezione che esternandone il loro pregio le 
rendono preferibili, sono queste delle fonti pe- 
renni che apportano dall' estero in Nazione quel! 1 
opulenta prosperità, che mercè l'attivo Com- 
mercio ella vien di godere . 

Ben soddisfacente a chi per dover di sostenu- 
to Officio applicossi all'estesa di questa Rela- 
zione che il gran quadro presenta del Commer- 
cio della Piazza d' Aleppo , e delle adiacenti 
Scale della Siria, e Palestina, poter con le di- 
mostrate prove osservare, che il risultato de- 
gli interessanti rapporti , che a quelle uniscono 
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la Veneta Piazza, egli è d'un Commercio ti» 
nicamente attivo, e conseguentemente quello 
che risulta di maggior importanza per confluì- 
re al ben essere, ed alla felicità della antichi** 
sima Mercantile nostra Nazione. 
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